
Decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla 

legge 26 febbraio 2011, n. 10 

Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia tributaria 

e di sostegno alle imprese e alle famiglie. 

 

Art. 2 

Proroghe onerose di termini 

 

1.  Le disposizioni di cui all’articolo 2, commi da 4-novies a 4-undecies, del decreto-
legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2010, n. 73, relative al riparto della quota del cinque per mille dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche in base alla scelta del contribuente, si applicano anche 
relativamente all’esercizio finanziario 2011 con riferimento alle dichiarazioni dei redditi 
2010. Le disposizioni contenute nel decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in 
data 23 aprile 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 dell’8 giugno 2010, si 
applicano anche all'esercizio finanziario 2011 e i termini ivi stabiliti relativamente al 
predetto esercizio finanziario sono aggiornati per gli anni: da 2009 a 2010, da 2010 a 
2011 e da 2011 a 2012. Le risorse complessive destinate alla liquidazione della quota 
del 5 per mille nell'anno 2011 sono quantificate nell’importo di euro 400.000.000; a 
valere su tale importo, una quota fino a 100 milioni di euro è destinata ad interventi in 
tema di sclerosi amiotrofica per ricerca e assistenza domiciliare dei malati ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Alla 
determinazione delle risorse nell’ammontare indicato al precedente periodo, 
concorrono le risorse di cui alle voci indicate nell’elenco 1 previsto all’articolo 1, 
comma 40, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, stanziate per le stesse finalità. Al 
maggiore onere derivante dai precedenti periodi, pari a 200 milioni di euro per l'anno 
2011, si provvede ai sensi dell'articolo 3.  

 


